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Il Sinodo discute del celibato 

Vescovo brasiliano propone 
di ordinare sacerdoti 
anche gli uomini sposati 
• i OTTA DEL VATICANO. La 
preposta di mettere allo studio 
•seriamente», tra I lavori del si
nodo, l'ordinazione sacerdo
tale di uomini maturi e di «pro
vata fede*, sia celibi che sposa
ti, * stata fatta Ieri sera In as
semblea dal vescovo brasilia
no Valfredo Bernardo Tepe. 
francescano, della t . t a di 
llheus. Egli ha invitato I «padri 
sinodali» a tenere presenti le 
attuali necessita della chiesa, 
che In molte zone scarseggia 
di clero, affermando: «Si studi 
pure, seriamente, e senza pau
ra di tabù, la necessita di ordfc 
nere preti "viri probatlV E 
questa un'espressione latina 
che. nel linguaggio del Conci
lio Vaticano U indica gli uomi
ni maturi, sia celibi che sposa
ti, ti concilio (1962-65) STURÙ-
to ad approvare la consacra
zione del «viri prooatr» al dia
conato, che è un grado inferio
re del sacerdozio. Ma finora 
non è stata mai estesa l'ordina
zione al sacerdozio ad uomini 
sposati nella chiesa latina, 
mentre è consentita in alcuni 
riti orientali della stessa chiesa 
cattolica. 

Ieri, nella relazione genera
le. U cardinale brasiliano Mo
n t a Neve* aveva detto che 
questioni come quella del sa
cerdozio di uomini sposati non 
sarebbero state affrontate dal 
sinodo, in quanto su di esse 
c'erano già state discussioni 
«definitive*. Ma stasera il vesco
vo Tepe ha osservato che la si-
inazione di paesi come il Brasi
le richiede una ristrutturazione 
del servizio pastorale. Lo stu
dio di possibilità per ordinare 
preti anche uomini sposati è 
•reso necessario per motivi pa
storali, dato che non ci sono 
previsioni umane che nelle 
prossime generazioni sorgano 
sufficienti vocazioni autentica-
mente cellbatarie per 11 servi
zio pastorale di tante comunità 
ecclesiali, che tono In pericolo 
di cadere nella situazione del

le sette, dal momento che non 
celebrano l'eucarestia, culmi
ne e fonte della vita ecclesia
le». Com'è noto solo un prete 
pud celebrare l'eucarestia nel
la chiesa cattolica 

L'importanza del ruolo delle 
donne nella formazione del 
sacerdote e stato affrontalo 
nell'intervento del cardinale 
Albert Oecourtray, arcivescovo 
di Lione, in Francia. Il sinodo -
a suo avviso - deve propone al 
Santo padre «una nforma che 
sviluppi le condizioni che per 
mettano ai futuri sacerdoti, ce
libi di sesso maschile, di vivere 
una relazione sempre più vera 
con le donne». 
•Gli insegnamenti conciliari e 
pontifici sulla donna - ha spie
gato il cardinale francese - so
no malcapiti quando si paria 
della formazione dei sacerdoti. 
Occorre che le donne, scelte 
con discernimento, siano chia
mate in maggior numero a 
prendere parte alla formazio
ne dei futuri sacerdoti, svilup
pando il loro carisma femmlni-

A parlare del celibato dei 
preti e intervenuto, sempre in 
serata, anche l'arcivescovo di 
Chicago, il card. Joseph Louis 
Bernardin. «Oggi - ha detto - il 
celibato appare spesso non at
traente e irragiunsiblle a meno 
che non affrontiamo questa 
realta in maniera effettiva, in 
un modo che impegni positi
vamente le menti e (cuori dei 
nostri sacerdoti e della gente, 
si verificherà un'ulteriore ero
sione nell'apprezzamento del 
celibato. Le basi per compren
dere il celibato quale dono alla 
chiesa sono chiare nella nostri 
tradizione occidentale. Ma. 
l'integrazione di questa di
mensione positiva del celibato 
nella vita della chiesa richiede 
- ha concluso - una personali
tà Integrata dal punto di vista 
psicosessuale, un abbracciare 
uberamente questo Impegno, 
e il rinnovamento continuo di 
questo Impegno». 

A Malindi finite le traversie 
del primogenito di Agnelli 
Il magistrato accoglie 
tutte le tesi della difesa 

Cadono le accuse anche 
per gli imputati kenyoti 
Il giovane rampollo è stanco 
«A giorni tomo in Europa» 

Edoardo è salvo. «Prosciolto 
per mancanza di prove» 
«Per mancanza di prove, Edoardo Agnelli, Bakhari 
Sheick e Mukhtar Ismail sono prosciolti dall'accusa 
di possesso di eroina». Con queste parole del giudi
ce Martin Muya, ieri a mezzogiorno, sono finite le 
traversie malindine del primogenito dell'Avvocato e 
dei suoi amici kenyoti. La polizia ne esce sbugiarda* 
ta. Edoardo: «È stata una battaglia dura, sono stanco 
e sfibrato, entro pochi giorni tomo in Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
VITTORIO R A M N I 

« • MAUNDI. Prima di passare 
al grande evento, la Corte di 
Malindi brucia uno dopo l'al
tro quattro o cinque processe!-
ti di secondo piano. Il giudice 
Martin Muya, notarile ed an
noiato, ascolta le accuse e 
commina pene senza nemme
no guardare gli Imputati. Alle 
undici c'è Jl caso dì un giova
notto che dopo aver alzato il 
gomito ha forzato un posto di 
blocco e ha litigato con gli 
agenti, tre minuti di udienza, 
due settimane di galera e due
mila scellini di multa. Il giova
notto china II capo e esce per 
la comune. 

Alle undici e zero otto l'at
tenzione si ravviva, nell'aula 
del Tribunale ripulita alla bel
l e meglio. C'è il solito pubbli
co traboccante ed eterogeneo: 
poliziotti In borghese, strani 
amici taltemaUvi» di Edoardo, 
italiani in vacanza che non 
hanno di meglio da lare, un 
pensionato Fiat vuol stringere 

la mano «al figlio dell'Avvoca
to». Muya si riassesta sul seg
giolone da giudice e chiama la 
causa che tutti stanno aspet
tando. «Edoardo Agnelli -
scandisce - Bakhari Sheick e 
Mukhtar Ismail, accusati in 
concorso del possesso di 0,3 
grammi di eroina, in violazio
ne delle leggi dell'East Africa». 

1 tre si accomodano sul pal
chetto di legno intarsiato dove 
fino a poco prima sedeva l'u
briacone. Bakhari ostenta una 
camicia fantasia e lo sguardo 
tranquillo, il ragazzo Mukhtar. 
si e no venf anni, ammicca e si 
pavoneggia dentro una salo
pette verdina. Nel cortile pieno 
di immondizie, hanno appena 
finito di rilasciare interviste ai 
giornali kenyoti. fi loro amico 
Italiano, completo color colo
niale e il consueto fiore lilla al
l'occhiello, svelta su tutti con 
uno sguardo che è insieme 
sperduto e fiducioso, c'è aria 
da grande lieto fine. 

Il giudice Muya prende il suo 
tempo, ricapitola a voce alta le 
udienze della settimana scor
sa. Sono passati al banco otto 
testimoni, ma due sono le car
te in mano al prosecutor Mlt-
chell Ogengo, il rappresentan
te della pubblica accusa. La 
prima è l'ispettore Joseph 
Mwanzia, un funzionario ad
detto ai reati valutari. Strana
mente, fu lui e non il capo del
la narcotici a guidare la spedi
zione antidroga che II 20 ago
sto portò in galera Edoardo e i 
suoi amici. Mentre bussava al
la casa di Bakhari - ha testimo
niato Mwanzia - da una fessu
ra nella porta vide lo stesso 
Bahkari buttar via un pacchet
to che aveva dentro chissà co
sa, il pacchetto - e siamo al
l'altro teste-cardine - fini nella 
capanna attigua della somala 
Alima, che si affrettò a conse
gnarlo alla polizia. Dentro, av
volto nella stagnola, c'era un 
terzo di grammo di eroina. Il 
giudice ricapitola, e la sala si 
agita. Dove sta andando a pa
rare Martin Muya? Ancora po
che frasi, e tutto è chiaro: il 
magistrato sposa, una alla vol
ta, le obiezioni sollevate dalla 
difesa. 'Un sopralluogo nella 
casa del misfatto - dice Muya -
ha dimostrato che Mwanzia 
non poteva identificare Bakha
ri e vederlo buttare il pacchet
to, perchè le fessure sono pic
cole e la porta, all'interno, è 
coperta integralmente da una 

tenda». Ed è «quasi impossibile 
che l'eroina sia volata dalla ca
sa di Bakhari a quella della so
mala, perchè la capanna di 
Alima, per oltre meta, è coper
ta da un tetto». 

Dubbi su dubbi, domande 
su domande, Muya scardina le 
accuse della polizia e si avvia 
veloce alla conclusione, come 
se avesse fretta di andarsene: 
«Se anche fosse dimostralo 
che Bakhari buttò il pacchetto 
con l'eroina, gli altri due sareb
bero comunque non colpevoli 
Per mancanza di prove, pro
sciolgo tutti dalle accuse». 

Il processo è archiviato, 
strette di mano agii avvocati, 
crocchi di bianchi e di neri at
torno a Edoardo. All'angolo 
del Tribunale, sono gii in ven
dita a prezzi modici le copie 
dei verbali, un appetitoso sou
venir. 

Il giovane Agnelli viene lette
ralmente rapito in un'auto. 
Dentro ci sono l'uomo di fidu
cia della famiglia. Alfredo 
Gamba, e il misterioso Jackie 
von Paul, quella sorta di psico
logo che da una settimana non 
abbandona mai Edoardo. C'è 
anche l'affarista-artista Arman
do Tanzini, ricomparso sul 
proscenio per l'occasione. 

Portano via Agnelli dopo lo 
scampato pericolo: «Prima va 
via di qua - dicono - meglio è 
per lui e per tutti». 

Ma Edoardo chiede tempo. 

«È stata ura battaglia dura - di
ra più tardi a casa di Tanzini - , 
mi sento stanco e sfibrato, ora 
ho da curare una gastroenteri
te. Poi, questione di giorni, 
rientrerò in Europa». 

Sta sdraiato su un sofà a bal
dacchino, Edoardo. Guarda il 
mare, la barriera corallina lon
tana, e divaga: «Resterei volen
tieri qui tutta la vita, con una 
ragazza... ma non posso, ho 
un dovere di coscienza verso 
la Rat». Appare esattamente 
per quello che è: un uomo di 
trentasei anni che non ha an
cora imparato a dominare l'e
sistenza, che ha conosciuto-e 
pesantemente - le droghe, e si 
dibatte fra un nome grande e 
utopie ancora più grandi Dice: 
•Un giorno, chi può escluder
lo, Mirafiori produrra fiori, in
vece che automobili». Pensa 
•con riconoscenza» agli operai 
della Fiat «Il nostro nome si 
deve anche a loro, e per diritto 
quasi diviro ho il dovere di di
fenderli dalle intemperie della 
vita». Insiste, e ossessivamente, 
sulla necessita di legalizzare 
gli stupefacenti, e insieme ri
vendica un ruolo negli affari di 
famiglia, una tempesta di con-

• traddizionl accentuata da que
sta ambigua storia di Malindi. 
•Ma adesso - sentenzia von 
Paul - è a una svolta decisiva 
della vita. Nessuno può sce
gliere per lui. Deve ricomincia
re oggi come se avesse diciotto 

A Mantova ordinanza del sindaco 

Auto in sosta accesa? 
Un mese di carcere 

nORINXOCARIOLA 
• MANTOVA. FI sindaco <fl 
Mantova. Sergio Genovesi, ha 
emesso un'ordinanza che 
prende di mira gli automobili
sti che sostano con il motore 
acceso in citta. Rischiano una 
multa di 400mila lira o, nella 
peggiore delle ipotesi, addirit
tura l'arresto per un mese. 

Tempi duri per gli automo
bilisti «, speriamo, (empi mi
gliori per la qualità dell'aria. 
Con un provvedimento a dir 
poco «eveto il primo cittadino 
del capoluogo, da poche setti
mane alla guida di un esacolo-
re De, Psi, Verdi arcobaleno e 
Sole che ride. Fri e FU, ha mes
so sull'attenti I conducenti di 
auto che, pur sostando, lascia
no in funzione il motore. 

L'ordinanza non piove dal 
cielo. Si tratta, infatti, della 
coerente attuazione di una de
libera che 0 consiglio regiona
le lombardo aveva assunto nel 
dicembre scorsa «E Imposto II 
divieto di tenere accesi I moto
ri dei veicoli In sosta negli spa

zi pubblici», recitava il disposi
tivo della Regione. Naturai-

' mente il provvedimento non ri
guarda le auto che si fermano 
ai semafori o agli stop. 

•Veniamo pressati in conti
nuazione dalle richieste del 
cittadini - osserva Claudio 
Bondioll Bettinelli, neoasses
sore al traffico - . E quindi una 
domanda che nasce dal basso 
e che ha un suo fondamento. 
Basti pensare alle emissioni In
quinanti degli autobus in sosta 
nel centro storico, oppure al 
diesel che rimangono accesi 
anche 15 minuti al mattino pri
ma di mettersi In viaggio; o, an
cora, a chi lascia II motore ac
ceso ed entra nei negozi a far 
spesa. Fino ad ora abbiamo 
chiuso tutti e due gli occhi di 
fronte a questi casi. Adesso è 
giunto il momento di aprime 
almeno uno». Certo, l'assesso
re verdeJBondloll non nascon
de la difficolta ad applicare 
l'ordinanza. Anche perchè il 
vigile dovrebbe cogliere l'auto

mobilista in flagranza. E, oblet-
Uvamenta, non è sempre facile 

1 stabilire la ragione della ferma
ta. 

•Non reputo negativi questi 
Interventi - dice Gianfranco 
Burchlellaro, segretario cittadi
no del Pei, che siede tra i ban
chi dell'opposizione - . Se ser
vono a far acquisire una mag
giore consapevolezza ecologi
ca, possono cambiare i com
portamenti di ognuno di noi. 
Forse sarebbe stato più effica
ce Il controllo sulle emissioni 
degli scarichi a tutu gli autovei
coli, cosi come aveva comin
ciato a fan la precedente giun
ta di sinistra In accordo con 
l'Aci.» L'esponente del Pei ag
giunge in tono polemico: «Bi
sognerebbe chiedere a questa 
giunta che cosa intende fare 
del protocollo d'intesa per la 
realizzazione della tangenzia
le, o del plano dei traffico 
adottato, o del plano parcheg
gi già deciso. Sono problemi 
sul quali non a caso gli accordi 
programmatici sono quanto 
mal confusi e contraddittori». 

~"~--——*— 250 operai morti di cancro a Casale Monferrato 

Manca il personale, rischia 
di saltare il processo per l'amianto 
Questa è una storia di ordinaria ingiustizia. A Casate 
MonfernrtO'.iSD lavoratori dell'Eternit sono morti di 
cancro prodotto dall'amianto. Si procede contro i 
dirigenti dell'azienda per omicidio colposo plurimo 
aggravato e lesioni personali colpose. Il processo è 
in fase istruttoria, mancano però un magistrato e un 
impiegato e intanto è entrato in vigore il nuovo codi
ce. E cosi tutto rischia di saltare. 

QIUSBPFI ft MINNIUA 

••ROMA. Mesotelioma: pa
rola oscura e terribile che vuol 
dire cancro della pleura causa
to dall'inalazione di polveri di 
asbesto combinate con altre 
sostanze come il cemento. A 
Casale Monferrato l'inquinante 
miscela è costata la vita a 250 
lavoratori dell'Eternit Le fibre 
d'amianto che restano nell'at
mosfera possono uccidere an
che a distanza di molti anni. 
L'intera zona dell'Alessandri
no andrebbe bonificata. 

Nel 1987 la Usi avvia un'in
dagine epidemiologica (si 
concluderà nel maggio prossi

mo) e i primi risultati produs
sero un allarme tale da indurre 
la magistratura ad aprire un 
procedimento penale nel qua
le i sindacati compaiono come 
parte civile. Il giudice istruttore 
ha ordinato le perizie necro
scopiche sui lavoratori dell'E
ternit deceduti accertando 
che, in effetti, la causa delle 
morti è da far risalire ad un'e
sposizione continua Incontrol
lata all'amianto. Si è cosi pro
ceduto a carico del dirigenti 
dell'azienda per omicidio col
poso plurimo aggravato e le
sioni personali colpose. L'i

struttoria, però, deve'chiudersi 
entro » 24 ottobre 1990. Cosi 
dispongono le norme transito
rie dei nuovo codice di proce
dura penale che hanno rac
cordato Il vecchio rito a quello 
ora in vigore. Il giudice fa sape
re ai sindacati che non ce la fa
rà perchè c'è carenza di magi
strati e di personale di segrete
ria (un impiegato). La vicenda 
finisce in Parlamento per ope
ra dei senatori comunisti Lucio 
Libertini, Caria Nespolo, Alfio 
Brina e Giovanni Correnti. So
no chiamati in causa due mini
stri: Giorgio Ruttalo per le que
stioni ambientali e Giuliano 
Vassali per quelle giudiziarie. 
In otto giorni dell'Eternit il Se
nato discute due volte. Ieri è 
stata la volta di Vassalli. Parole 
preoccupate e preoccupanti 
quelle del Guardasigilli. SI -di
ce in sostanza l'anziano mini
stro-, è tutto vero: questa è ta 
condizione, questo è l'anda
mento delia giustizia in Italia. Il 
processo, delicatoe grave, può 
saltare, è l'amara confessione 
del ministro. Come dire: può 

risultare vanificata perfino la 
possibilità di fare giustizia. Le 
pressioni del parlamentari co
munisti hanno, però, indotto il 
ministero n correre ai ripari 
spostando per tre rnesl e tre 
giorni la settimana due impie
gati da Vercelli e Ivrea e un 
magistrato da altro tribunale. 
Inoltre, un recentissimo decre
to legislativo consentirà di far 
valere corre prove le perizie 
ordinate dal giudi» istruttore 
nel caso lo stesso non termi
nasse l'inchiesta e si passasse 
al nuovo rito, mentre il termine 
del 24 ottobre è di fatto sposta
to ai primi tì dicembre non do
vendosi computare nei tempi 
di raccordo tra vecchio e nuo
vo codice di procedura il pe
riodo feriali:. Sconsolata chiu
sura di Vassalli; speriamo che 
questi accorgimenti possano 
giovare. Speriamo che le misu
re servano, commenta in aula 
Libertini, e soprattutto che in
coraggino il giudice istruttore a 
chiudere II suo lavoro entro 
questo mese. 

Studiare inglese senza farsi spennare, un'arte difficile 
Bi. Il «business» delle scuole di lingue 

Sono centinaia gli istituti privati 
spuntati dappertutto in Italia 
Pochi però offrono reali garanzie 
Come fare per evitare le trappole 

MITRO CTRAMM-tUDlÀXì 

• • ROMA. Sicuramente è un 
affare. Anzi, un business. Per 
chi. però, non è del tutto chia
ro. Per I proprietari deOe-centi-
naia di scuole di lingue sorte 
un po' dappertutto in Italia, 
nelle grandi città ma anche nei 
piccoli centri, lo è sicuramen
te. Per le decine di migliaia di 
giovani e meno giovani allievi 
desiderosi di diventare final
mente capaci di padroneggia
re l'inglese a un'altra lingua - , 
quelle che J» scuota pubblica, 
finora, non è slata capace di 
insegnare decentemente - , 
non sempre è un buon investi
mento. 

Che ci piaccia o no, cono
scere l'Italiano, ormai, non ba
sta più praticamente a nessu
no: sempre più spesso capita -
nel lavoro, nello studio, quan
do si va all'estero anche solo 
per turismo - di avere bisogno 

di conoscere un'altra lingua, di 
capire e di farsi capire da quel
la maggioranza del mondo - e 
della stessa Europa - che l'ita
liano proprio non lo conosce. 
La domanda è molto forte, so
prattutto per 1 corsi d'inglese, 
la «lingua franca», oggi, del 
commercio, della politica, del
la scienza, dei convegni di 
ogni tipo, quella che, superan
do anche le più resistenti bar
riere ideologiche - lo studio 
dell'inglese è generalizzato e 
obbligatorio in tutti gli ordini di 
scuole anche in Cina - , con
sente ormai ai giovani di ogni 
paese di capirsi senza troppe 
difficoltà. E l'offerta è enorme: 
solo a Roma e provincia si può 
scegliere tra 164 diverse scuo
le, a Milano tra 119. Ma non so
no pochi nemmeno i 64 istituti 
di Firenze, i 63 di Torino, 144 di 
Napoli, 141 di Bologna, i 30 di 

Genova. Più ridotta, ma non di
sprezzabile, l'offerta anche a 
Palermo (17), a Bari (15), a 
Cagliari e Venezia (14), e cosi 
via fino ai centri più piccoli. 

Ce n'è, si direbbe, per tutti i 
gusti Ma scegliere il corso giu
sto non è facile, e troppo spes
so le sorprese - amare - arriva
no troppo tardi, quando già si 
sono sborsate cifre U più delle 
volte tutt'altro che modeste. La 
pubblicità, certo, non aiuta. A 
sentire proprietari e direttori, 
ogni scuola ha il suo •metodo 
esclusivo», a volte anche «bre
vettato», di insegnamento delle 
lingue. E molte, troppe (anche 
alcune di quelle che, per il re
sto, paiono le più serie e affi
dabili) promettono risultati 
mirabolanti in poco tempo e 
senza fatica. Diciamolo chiara
mente: no, non è vero. Impara
re davvero una lingua è sem-
Sre, per un adulto, un'Impresa 

iticosa, che richiede studio e 
applicazione. Ne sanno qual
cosa tutti quelli che hanno co
minciato dieci corsi e non ne 
hanno concluso nessuno, o 
che si sono lanciati con entu
siasmo sui primi due fascicoli 
e relative cassette dell'ennesi
mo corso a dispense e non so
no mai andati oltre. «Studiare 
una lingua, che sia Inglese, te
desco, russo o cinese non fa 
molta differenza - afferma un 

insegnante - , è un po' come 
affrontare una cura dimagran
te: non basta l'entusiasmo ini
ziale, occorrono applicazione 
e sacrificio costanti. E una die
ta ben studiata. Le improvvisa
zioni non sono semplicemente 
inutili: sono dannose». 

Promesse a parte, allora, è 
bene concentrarsi su quel che 
effettivamente le diverse scuo-v 

le offrono. Partendo da una 
considerazione, purtroppo, 
amara: se è vero che l'interesse 
per lo studio delle lingue tocca 
praticamente tutte le categorie 
- dai medici ai ragionieri, dalle 
casalinghe agli imprenditori - , 
è altrettanto drammaticamen
te vero che ce n'è una (a buo
na ragione •trasversale», per 
usare un termine di moda, a 
tutte le altre), quella dei porta
tori di handicap, che ne è di 
fatto esclusa: tutte o quasi le 
scuole di lingue sono raggiun
gibili solo superando barriere 
architettoniche insormontabili 
per chi sta in una carrozzina o, 
semplicemente, ha difficoltà a 
salire una lunga e ripida ram
pa di scale come quella che 
costituisce l'unico accesso alla 
sede decentrata nella periferia 
di Roma di un prestigioso isti
tuto intemazionale (tra l'altro, 
uno del migliori). 

Confrontare prezzi, durata e 
struttura delle lezioni, offerta di 

eventuali servizi aggiuntivi è 
estremamente istruttivo. Il co
sto complessivo dei corsi non 
dice granché. Meglio calcolare 
il prezzo orario (molte «ore» di 
lezione durano in realtà 45 mi
nuti o anche meno. Qualcuno, 
correttamente, lo segnala, altri 
no. Ed è bene accertarsi se tul
le le lezioni sono con l'inse
gnante o se, come capita, me
tà delle ore è di •laboratorio 
linguistico», come dire un li
bro, una cassetta e una cuffia). 
Si vede cosi che il costo orario 
medio delle scuole più rino
mate, quelle che hanno sedi in 
tutte le grandi città, oscilla tra 
un minimo di 10.000 lire (l'In-
tercoop Language School) e 
un massimo di 18 000 (la Ber
litz School). In mezzo, gli altri 
istituti «storici», dal Wall Street 
Institute allo Shenker, dall'ln-
llngua al New English Center 
deil'Encyclopaedia Britannica. 
Discorso a parte meritano i 
corsi «per telefono», lezioni di 
25 minuti l'una che costano 
20.000 lire: interferenze e ca
dute di linea permettendo, si 
può tentare di imparare l'ingle
se stando a casa e spendendo 
(per circa 29 ore di lezione) 
poco meno di un milione e 
mezzo). 

Ma si scopre anche che 
quella piccola scuola di perife
ria, apparentemente tanto 

economica, fa in realtà pagare 
19000 lire all'ora per il corso 
•normale» e addirittura 27.750 
per quello cosiddetto •intensi
vo». Al termine del quale si sa
rà molto modestamente in gra
do di •parlare e scrivere con 
strutture familiari» e «leggere e 
comprendere discretamente 
materiale tecnico inerente ai-
l'attività svolta». Molte scuole, 
poi, chiedono una tassa d'i
scrizione (tra le 70.000 e le 
160.000 lire). che non sempre 
comprende il materiale didat
tico e il test di valutazione, In
dispensabile per stabilire il 
grado di conoscenza della lin
gua, i cui risultati non sono pe
rò sempre attendibili: basta ri
petere il test in diverse scuole 
per rendersi conto che le valu
tazioni possono essere anche 
molto diverse. E in alcuni casi 

N si scopre solo troppo tardi che 
l'accesso al laboratorio lingui
stico (quando c'è) va pagato 
a parte, o è limitato solo a po
che ore. Un altro elemento di 
valutazione è rappresentato 
dalla composizione delle clas
si, che non devono mai essere 
troppo numerose. Né va tra
scurata la presenza o meno 
della «presa d'atto» da parte 
del ministero della Pubblica 
istruzione, la cui mancanza 
può legittimamente far sospet
tare una certa improwisazlo-

Tuttl gli istituti assicurano 
poi che gli insegnanti sono 
«madrelingua». Una garanzia? 
•Fino a un certo punto - dice 
Giosiana Salvador), direttrice 
dell'lntematlonal Language 
School, un piccolo istituto con 
sedi a Roma e a Siena dove, tra 
l'altro, l'accesso al laboratorio 
linguistico è gratuito e illimita
to - : conoscere una lingua è 
un conto, saperla insegnare è 
un'altra cosa. È per questo che 
tutti i nostri docenti sono in 
possesso del Tefl", l'abilita
zione all'lnsisgnamento dell'in
glese rilasciata nei loro paesi 
d'origine. E per lo stesso moti
vo abbiamo deciso di promuo
vere, a condizioni particolar
mente favorwoli, dei corsi per 
i maestri delle elementari che. 
In base alla riforma, dovranno 
insegnare l'Inglese al bambi
ni*. Già, la asconda lingua alle 
elementari: la riforma la preve
de, ma (inori il ministero della 
Pubblica istruzione non ha an
cora preso ulama iniziativa di 
aggiornamento degli inse
gnanti. «Ma noi non abbiamo 
alcuna Intenzione di sostituirci 
allo Stato - aggiunge Giosiana 
Safvadori - , semmai tentiamo 
di copnre un vuoto, e non ci 
dispiacereblie affatto una con
venzione che stabilisse durata, 
contenuti e costi dei corsi». 

BANDO DI CONCORSO 

"Il colore degli anni" 
PREMIO LUIGI PETROSELLI 

Dedicato agli anziani - Il edizione -Anno 1990 
Regolamento 

Il premio sarà attribuito: 
A • Ad una poesia in llnoua italiana o in dialetto. Ove si scel
ga di esprimersi in dialetto occorre Inserire versione in lin
gua Italiana sotto ciascun rigo. 
B • Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 

dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 
C - Ad un'opera pittorica (realizzata In qualsiasi tecnica). 
O • Ad un'opera fotografica (b.'n o colori), la cui dimensione 

minima dovrà essere di em. 18 per cm. 24. 
E - Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 
2. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire • mez
zo posta. In busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz
zo. Cap, numero telefonico dell'autore) indirizzando a: Pre
mio Patroselli - Ufficio postale della Direzione del Pei - Via del
le Botteghe Oscure. 4 • 00186 Roma, entro e non oltre II 3Q otto
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 
X Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L 1 000.000 (un milione) i primi classi
ficati per ogni sezione, I cui lavori gli organizzatori del pre
mio sirlservano di pubblicare. Saranno Inoltre premiati I se
condi e terzi classificati di ogni sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concor«o,un premio a persone an
ziane che si siano partlcolarmentedistinte nell'Impegno socia
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, «d infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicalo o 
svelto lavori particolarmente utili per gli anziani. 
e. OH autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pei del Lazio da qualsiasi onera, responsabnttào 
pretese da parte di terzi. 
7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pel del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 
8. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata
mente tutte le norme dei presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
GfuDoCarloArgan Enrrlo Celebris 
TutUo De Mauro NatadlaOraburB 
Cario Lizzani Mario. 
Wladunbo Settimelli Mario! 
Chiara Valentin! 

Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 
Martedì 9 ottobre • ore 9 

Sala Convegni SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 

Seminario Nazionale: 

«Un anno dì vita 
del nuovo processo penale: 
rendere effettive le garanzie» 
Introduce: Francese» MACIS 

Relazioni di: . . . . . . , , _ 

G. Calvi • - Ih(iaglitl preliminari e dMm 
- , - f della difesa -

A, Finocchlaro - L'udienza preliminare ' 
C.F. Grosso - La tutela della persona offesa e 

dei soggetti collettivi 
L. Violante - I processi contro la criminali-

tà organizzata 

Tavola rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel
lo GALLO, Stefano RODOTÀ. Cesare SALVI 
Intervengono: Antonio BARCONE, Nereo BAT
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco COCCIA, Bru
no FRACCHIA, Ferdinando IMPOSIMATO, Fran
co IPPOLITO, Pier Luigi ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA, Raimondo RICCI. Aldo RIZZO, Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI. Carlo SMURAGLIA 

Spazio Impresa 
d e l'Unità 

latitato di Stadi 
P. Togliatti 

Roma, 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P. Togliatti diFrattocdiie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
// mutamento dette economie nazionali -

dopo la nasata del Mercato imko 
GIOVEDÌ 18 . 

930 Apertura dei lavori ddChairman Maurizio CUANDALINI 
9.45 Lo scenario intemazionale aspettando il Mercato unico europea 

(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricerche economi
che e finanziarie) 

1030 Coffee break 
10.45 Uberto valutaria, gestione del rischio Ai relazione aHaosdUazionc 

dei cambi e degli interessi 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Universiadi Roma) 

11.30 la carta sodak europeo 
12.00 Dibattito 
13.00 Colazione 
u an gin»., M v~nri ni.i.ynjn, Gianni ZAGATO della dilezione 

dell'Istituto «P Togliatti» 
Asicurazhne e crediti alTesttm. Mercato pubblkoH privalo tdeii-

Eda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 
ve Cee. bikma e controlli 

(Gaetano AITA, partner Ria e Olga Revisiono 
l6!5Teabreak 
1630 Credilo e banca nel Merano unico 

(Massimo CECCHINI, direttore Forerei) 
18.00 Dibattito 

VENERDÌ» 
9.30 Ripresa del lavori. Chalrman Renzo SANTELU 

94S // mercato dei ixlorirnobitiorcprobienii attualie prospettive 
di riforma legislativa 
(Mario BESSONE, commissario Consob) 

1030 Coffee break 
10.45 li molo della normativa volontaria in Europa e in Italia 

(Walter ESPOSTI, direttole tecnico Uni, Ente nazionale di unlflea-
ztone) 

1130 lacerti/kazionedeipwdomedeileazieridepervjialibenjciicola-
rione delle mera 
(Sergio ALLUll, direttore del Sinai) 

' 12.15 Come si attrezza l'Impresa italiana al 1992 
(RobtmoCIARlX)NE.capoxr«lopoUDcaiii*>joialeC»UaCon-
fndustria) 

13X0 Dibattito e chiusura dei workshop 

Per birbnnaxlotii e (ulcetcml: swgreterte del f»>j«d>va«to,al-
gnora STEFANIA FAGIOLO, latitato di Stadi P. TctgtWtt, 
vtaApptaNoovalaD.22,FraaoccJito(ltoiiia).t*lef.efaz: 

12 l'Unità 
Mercoledì 
3 ottobre 1990 


